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ConFineComune, un foglio per informare e far discutere. Con fine comune, informazione per tutti
e aperta a tutti.  Confine comune, per conoscere e comunicare anche oltre il nostro territorio.
Nel significato di queste semplici parole le ragioni del nostro impegno.

LA POSTA
Questo spazio è a disposizione di tutti coloro che vogliano comunicare con ConFineComune.
Per le vostre lettere potete scrivere a ConFineComune Casella Postale n. 48  Porretta Terme 40046
(BO), oppure all'indirizzo e-mail impegnopergranaglione@hotmail.com .

Come tutti ricorderete nel giugno scorso siamo stati
chiamati ad eleggere il nuovo Presidente della Provincia e
a rinnovare il Consiglio Provinciale ed il Parlamento
Europeo. Trascorso qualche mese,  è forse utile guardare
i risultati emersi nel nostro Comune. È infatti importante
ricordare che nella tornata elettorale era direttamente
coinvolto anche un esponente dell’attuale amministrazione
di Granaglione, ovvero l’attuale vice-Sindaco, candidato
sia alla Presidenza della Provincia che al seggio del
Parlamento Europeo nelle liste del Nuovo P.S.I. di Bobo
Craxi e De Michelis, formazione politica tradizionalmente
apparentata al centro-destra. A tal proposito è bene
ricordare che anche nel 1999 l’allora Sindaco si  candidò
sia  alla Presidenza della Provincia che alle elezioni
Europee, sempre nelle file di quegli stessi Socialisti Liberali
che poi avrebbero dato vita al Nuovo P.S.I.. Lasciando
perdere le scontate considerazioni sulla presunta estraneità
dalla politica di coloro che utilizzano ogni tornata elettorale
per candidarsi a ricoprire un ruolo pubblico, salvo poi
proclamarsi per comprensibili ragioni Indipendenti e
interessati solo alle vicende del Comune che amministrano,
risulta facile e immediato un paragone fra i risultati  del
1999 e quelli del 2004. Infatti, se si effettua questo
semplice accostamento i dati che emergono sono molto
chiari: nel 1999 l’ex Sindaco di Granaglione come
candidato Presidente della Provincia raccolse nel nostro
Comune 788 voti pari al 58,6%; nel giugno scorso invece
la stesso Nanni ha ottenuto solo 476  voti pari al 36,1%,
perdendo  rispetto a cinque anni fa quasi  il 50% dei
consensi.  Il paragone numerico appare quindi impietoso,
dimostrando quanto le cose siano cambiate negli ultimi
anni e, soprattutto, come il  modo di amministrare
antiquato e isolazionista che tale persona meglio di ogni
altra rappresenta  sia oggi in forte crisi di consenso.
Sappiamo bene  che le  elezioni   Provinciali  ed  Europee
sono  diverse dalle Amministrative,  tuttavia è  innegabile
che  la  comparazione  possa    davvero  servire   a
rilevare   il   cambiamento  di  umori   che  attraversa, ogni
giorno di più,  il territorio comunale.
( continua a pagina 2 )

Caro Paolo,
pubblichiamo volentieri la risposta alla nota apparsa sullo scorso numero di “ConFineComune”, perché come più volte
detto, questo foglio informativo è a disposizione di tutti coloro che vogliono esprimere opinioni e pareri su vicende locali
e non solo. Non vedo quindi alcuna necessità di appellarsi alle leggi sulla stampa. Senza entrare nel merito dei temi
trattati, premetto che l’unico scopo di quella nota era sottolineare una diversità di opinioni rispetto a modalità d’impiego
del denaro pubblico. Al contrario, mi stupisce che tu definisca la libertà d’espressione come ”polemica sterile”, rivelando
in ciò un’inquietante similitudine con le più becere figure della modesta scena politica nazionale che, da sempre, mal
sopportano il confronto e il dibattito sui contenuti. Inoltre, avendo deciso di impegnarmi nel Comune in cui sono nato e
in cui da sempre vivo, mi appare quanto mai singolare che lezioni sull’identità locale arrivino proprio da chi ha speso
gran parte della propria vita altrove.
Con stima, Fabio Marchioni.
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A PROPOSITO DELL’ACQUISTO DEL LIBRO “STORIA DEL COMUNE DI GRANAGLIONE”
di  PAOLO BRUNETTI
Innanzitutto ti premetto che una regola fondamentale, per chi fa politica dall’opposizione, è quella di documentarsi
con attenzione, prima di lanciare accuse, onde evitare di fare brutte figure. Infatti,se tu avessi letto il libro,
compresa la “Premessa dell’Editore” , ti saresti risparmiato queste illazioni. Perché:
a) ho corretto e impaginato il testo, realizzato le fotografie, organizzato la seconda parte del libro, poi lo ho pubblicato,

GRATUITAMENTE. E questo lavoro mi è costato, nel 2002, ben 15 milioni delle vecchie lire.
b) Quando il Comune, a distanza di due anni, me ne ha chieste altre 250 copie da destinare ad altri Comuni in

occasione di convegni, gliele ho vendute, come si conviene ad una casa editrice. Con lo sconto del 20%. C’è forse
qualcosa di illegittimo? O di moralmente riprovevole? Dovevo forse regalarle? E da chi doveva comperarle il Comune
le copie di cui aveva bisogno se non dalla casa Editrice che ne è proprietaria?

c) Un fatto, però, è certo: la mia società non è ancora rientrata della spesa sostenuta inizialmente. E questa sarebbe
dunque una clientela?

d) Ma oltre ai fatti appena esposti sono necessarie alcune riflessioni: se ho deciso di impegnarmi economicamente
per pubblicare questo libro è perché, dopo averlo letto, ne ho colto l’importanza per la comunità di Granaglione.
Un’importanza che nasce dalla necessità, che è propria di ogni comunità, di costruirsi un’identità, a partire dalla
conoscenza della propria storia e delle proprie radici. L’indagine storico-documentale svolta da Alessandro Borri e
la ricostruzione della vita associativa granaglionese che costituisce la seconda parte del libro è fondamentale per
la costruzione di questa identità: perché, ti ripeto, senza una forte identità, sia verso l’esterno che all’interno del
Comune, non si concentrano le energie necessarie a realizzare tutto il resto che abbisogna al nostro paese. Che
è veramente tanto.
Se non l’hai ancora letto ti consiglio di farlo: se l’hai già letto ma non ne hai colto l’importanza ti consiglio di
rileggerlo con attenzione. Per uno come te, che ha voluto cimentarsi nella vita politico/amministrativa di questa
comunità molti richiami storici possono essere di aiuto: bisogna infatti saper leggere la storia per continuare a farla
senza ripetere gli stessi errori.

e)    Per queste ragioni appena esposte sarebbe stato intelligente, da parte tua e dei tuoi amici, proporre l’adozione di
questo libro in tutte le classi elementari del Comune, e la distribuzione gratuita a tutte la famiglie di Granaglione.
Sarebbe un investimento culturale e politico di alto profilo. Ma tu sei ancora troppo impreparato per coglierne il
senso; ti interessa solo la polemica tout court con l’Amm.ne in carica. Se quest’ultima avesse deciso un investimento
in libri per la biblioteca avresti detto che era meglio spendere i soldi per il pullmino scolastico, se avesse deciso di
comprare un nuovo pullmino avresti obiettato che era meglio spendere quei soldi per potenziare l’assistenza agli
anziani… e via di questo passo. Questa io la chiamo polemica sterile.

Poliedricamente:
• Cittadino di Granaglione • Pensionato • Amministratore Unico di Andromeda

• Presidente del Comitato SalvaAcqua • Portavoce del Comitato permanente per la salvaguardia
dell’Ospedale di Porretta • Presidente della Pro loco Boschi • Istrice del Randaragna

Lettera alla redazione. Caro Fabio, i Granaglionesi si aspettano molto da te, perché purtroppo moltissimo
deve essere fatto. Ringrazio te e i consiglieri di opposizione per il continuo lavoro che svolgete. Se permetti ti darei
qualche suggerimento; molti ragazzi sono costretti ad emigrare, non trovando nel loro paese case da abitare. Esistono
problemi grandi di viabilità, frazioni da rivitalizzare. Problemi che devono essere risolti per dare energia al Comune
che lentamente si sta spegnendo e che attira sempre meno turisti. Conosco molta gente che a Granaglione ha deciso
di non tornarci dopo aver trascorso anche solo una domenica o le vacanze. Sono stati colpiti  in negativo dalla
mancanza di iniziative. Alcuni turisti si lamentano per le multe per divieto di sosta, è giusto far rispettare il codice
della strada, ma certe volte un eccesso di zelo non fa altro che incattivire l’utente. Occorrerebbe maggiore elasticità.
Concludo augurando a te e a tutto il Consiglio comunale buon lavoro. Confidando che la lettera esca al più presto
sul vostro giornalino. Un cittadino.

IL COMUNE CHE NON MI PIACE
a cura di Elmi Luca
In questo numero inauguriamo una nuova rubrica
che ci preme particolarmente in cui  mostrare
quali sono le cose che non ci piacciono nel nostro
Comune; questo non deve essere interpretato
solo come un mezzo di critica ma un’opportunità
per  migliorare il territorio nell'interesse di tutti i
cittadini. La fotografia mostra  la "discarica"
presso la località Casina, sulla strada provinciale
che conduce a Pracchia. Come tutti ben
sappiamo i rifiuti vanno gestiti per causare un
minore impatto ambientale; qui invece è gettata
qualunque cosa (dai frigoriferi alla semplice
cartaccia) sul ciglio della strada senza nessun
criterio. Ma si può essere così incivili? E
l'Amministrazione cosa aspetta ad intervenire?
Non fa nulla, visto che ormai è molto tempo che
esiste questo degrado. Ma non voleva rilanciare
il turismo? Immagino un turista capitato per caso
che si trova di fronte a questo "spettacolo".
Speriamo la prossima voltadi poter fotografare
lo stesso piazzale pulito!
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GIUNTA DIVISA SULLA  SCUOLA: IN CONSIGLIO COMUNALE
L'ASSESSORE CORSINI CONTESTA LA COLLEGA EVANGELISITI
a cura del gruppo consiliare "Impegno per Granaglione"

che quando vi sono proposte positive
siamo pronti a sostenerle),
apprezzando apertamente il lavoro
svolto dall'Assessore Evangelisti.
Al contrario di quanto sarebbe stato
logico immaginare,   il sostegno a tale
provvedimento non è stato unanime.
Quello che più stupisce è che a criticare
la proposta siano stati proprio alcuni
membri della Giunta, che non hanno
perso occasione per delegittimare
l’operato della loro stessa collega.
L’Assessore Corsini ha infatti
duramente contestato la proposta sulla
quale non ha votato a favore. Per la
verità, anche il vice-Sindaco non è
apparso molto convinto della decisione
che veniva assunta. Paradossalmente
dunque l’operato dell’Assessore alla
scuola, a cui invece ribadiamo il nostro
apprezzamento, è stato apertamente
contestato dalla stessa Giunta
rivelando, al di là del caso specifico,
la scarsa coesione che sta al fondo
dell’azione di questa  compagine
amministrativa. Fatto ancor più  grave
se si considera che tale divisione sia
avvenuta su un punto che, oltretutto,
mira a tutelare i cittadini meno abbienti

di Granaglione. Questa spaccatura
non fa altro che dimostrare
ulteriormente la crisi di una
maggioranza che già in molte
occasioni era apparsa insanabilmente
divisa al suo interno. Sarebbe poi
curioso capire come l’Assessore
Corsini intenda il suo ruolo di
Amministratore se non nella direzione
tesa a tutelare i cittadini del nostro
Comune. Al di là dei proclami e degli
slogan, crediamo infatti che l’attuale
Amministrazione non sempre operi
tutelando a fondo gli interessi della
comunità, e questa spaccatura ne è
solo l’esempio più lampante.
Riteniamo possibile infatti che anche
all’interno di uno stesso gruppo
possano emergere idee diverse, ma
queste divisioni non possono certo
consumarsi a scapito dell’interesse
generale che, lo ripetiamo, non
sembra più  efficacemente garantito
dall’attuale maggioranza, ormai
irrimediabilmente troppo intenta a
correre dietro ai propri errori.

Nella seduta del 17 settembre
scorso il Consiglio comunale di
Granaglione ha approvato una
importante convenzione con il
Comune di Porretta Terme
riguardante il servizio scolastico.
In pratica, i residenti del nostro
Comune che hanno iscritto i propri
bambini all’Istituto Comprensivo di
Porretta Terme e usufruiscono del
servizio di refezione scolastica,
pagheranno la relativa tariffa in base
al proprio reddito e non più
automaticamente la tariffa massima
come invece accadeva prima.
Anche se voluto e sollecitato da
un’altra Amministrazione, tale
accordo rappresenta quindi un
passo avanti nella direzione più volte
auspicata dal gruppo  “Impegno per
Granaglione” di fattiva
collaborazione con i Comuni
circostanti a vantaggio dei cittadini,
in particolare di quelli più bisognosi.
In Consiglio comunale, come
gruppo di minoranza abbiamo senza
esitazioni sostenuto ed appoggiato
la proposta, esprimendo un voto
favorevole (a dimostrazione del fatto

In un Comune "normale", la comunicazione rientra fra i compiti istituzionali dell’Amministrazione che ha l’obbligo
costante d'informare i cittadini del proprio operato e delle decisioni assunte.
A Granaglione questo succede raramente, pertanto riteniamo di dare spazio ad alcune informazioni di pubblica
rilevanza. Di seguito l’estratto dalla delibera di Giunta n° 80, del 2 ottobre 2004, avente ad oggetto “Concessione
contributi ad associazioni operanti nel Comune di Granaglione anno 2004”.
Dalla lettura dei dati contenuti nella seguente tabella emergono nuovamente dubbi sui criteri  di ripartizione delle
risorse utilizzate dagli Amministratori.

Molte altre sono le notizie che, a nostro giudizio, dovrebbero essere comunicate con maggiore attenzione alla
popolazione, a partire dall’orario di apertura degli uffici comunali.  Le seguenti  informazioni sono state tratte dal sito
internet del Comune che per quanto importante non può essere considerato l'unico strumento utile a raggiungere tutti
i cittadini, soprattutto i più anziani che a maggior ragione devono essere tutelati.

Ufficio Orario di Ricevimento al Pubblico Capo Settore
Anagrafe Stato Civile dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle 12,30 Dott.sa Pasquini Paola
Servizi Sociali, Sanità dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle 12,30 Dott.sa Pasquini Paola
Polizia Municipale, Suap martedì e giovedì dalle 9,30 alle 12,30 Sig.ra Sica Rosaria
Ufficio Commercio Lunedì e venerdì dalle  15,00 alle 18,00
Ragioneria, Tributi dal lunedì al sabato dalle ore 9,00 alle 12,30 Rag. Cecchini Luca
Sportello Unico Edilizia, SUE Martedì e sabato dalle 9,00 alle 13,00 Arch. Vecchi Mauro
Lavori Pubblici Martedì e sabato dalle 9,00 alle 13,00 Geom. Guccini Maurizio
Scuola Cultura, Sport dal lunedì al sabato dalle ore 8,30 alle 12,30 Dott.sa Pasquini Paola

ASSOCIAZIONE QUIETANZA CONTRIBUTO IMPUT.BILANCIO
ASSOCIAZIONE LUSTROLESE AGOSTI GRAZIANO 774,69 7261/380
POLISPORTIVA GRANAGLIONE TARUFFI MARCO 1394,43 7261/380
PRO-LOCO BORGO CAPANNE LUCCHI PATRIZIA 2729,00 7261/380
PRO-LOCO MOLINO DEL PALLONE CECCHINI GIAMBALDO 1182,92 7261/380
PRO-LOCO PONTE VENTURINA BENCIVENNI DINO 2749,37 7261/380
PRO-LOCO BIAGIONI MATTIOLI RENATO 361,52 7261/380
PRO-LOCO VIZZERO GORI PIETRO 929,62 7261/380
CIRCOLO CULTURALE RANDARAGNA LAZZARONI GIAMPAOLO 723,04 7261/380
CIRCOLO CULTURALE CASA BONI VIVARELLI GUERRINO 361,52 7261/380
PRO-LOCO BOSCHI BRUNETTI PAOLO 723,04 7261/380

TOTALE CAPITOLO 11929,15
SOCIETA’ SPORTIVA AMANTI TROTA C/C BANCARIO 800 6361/380
CAI C/C BANCARIO 150 6361/380
A.S. VENTURINA VIVARELLI ALESSANDRO 500 6361/380
ASS.SPORTIVA TOP RACING GRAZIOSI GIORDANO 500 6361/380
SCI CORNO ALLE SCALE MARANDOLA ANGELA 200 6361/380

TOTALE CAPITOLO 2150
GIORNALE DI SAN MICHELE C/C POSTALE 516 1261/385

TOTALE CAPITOLO 516
TOTALE GENERALE 14595,15

PICCOLI CAMPIONI CRESCONO
a cura di Federici Tomaso

Tutte le domeniche mattina, dallo scorso settembre, scendono in campo i bambini che formano la squadra
Esordienti dell’A.S.Venturina. Al Parco di Ponte della Venturina, agli ordini degli allenatori Luigi Dessì e
Matteo Parigino i “piccoli” calciatori (del ’92 e del ’93) stanno affrontando con grinta e determinazione le
partite del  loro primo campionato, e sicuramente, superate le comprensibili difficoltà iniziali, i risultati positivi
non tarderanno ad arrivare. Nato da un’intuizione del presidente Alessandro Vivarelli, il settore giovanile
venturinese annovera anche la squdra Pulcini (bimbi del ’96,’97,’98) e dalla prossima stagione verrà avviata
la squadra Giovanissimi (bimbi del ’91,’92).
E’ dovuto, infine, un sentito ringraziamento agli allenatori, ai genitori, agli sponsor, alla Pro Loco locale, ed a
tutti coloro che con impegno e sacrifici stanno assecondando la sana passione per lo sport di tutti questi
piccoli “campioni” e che contribuiscono a rendere l' A.S. Venturina la più numerosa e prestigiosa società
sportiva del Comune. Ulteriori infomazioni al sito www.asventurina.too.it .

Avere maggiore rispetto per i cittadini del Comune significa,
ad esempio, consentire a tutti i consiglieri di accedere ai
documenti necessari per svolgere al meglio il proprio ruolo,
significa smetterla di considerare le interrogazioni e le
interpellanze come inutili intralci burocratici riconoscendone
il fondamentale ruolo di controllo e verifica, significa infine
rendersi conto che esistono idee e proposte diverse,
meritevoli e degne di ascolto. Il rispetto per i lavori del
Consiglio comunale, in una comunità che si rispetti, non è
un atto dovuto o,  peggio, una dolorosa necessità ma, al
contrario, un modo concreto per attribuire un significato
reale alla parola "democrazia" e alle forme con cui essa si
esplicita anche in un piccolo Comune come il nostro.
Speriamo quindi che tali scontate considerazioni possano
davvero aiutare chi oggi amministra il Comune a
comprendere che tutti noi siamo chiamati a svolgere il nostro
compito per il bene della comunità, e che nessuno può
pensare di governare ignorando o peggio, mortificando, il
45% dei cittadini.

A tal proposito giova ricordare anche un altro dato:
l’attuale maggioranza nel maggio dello scorso anno ha
ottenuto il 55% contro quasi il 70% dei voti con i quali
si aggiudicò le elezioni comunali del 1998,  perdendo
quindi anche in questo caso un sonoro 15%. Per contro,
il gruppo di opposizione è passato dal 25% del 1998 al
45% dei consensi nel 2003. È dunque bene prendere
atto di questa inversione di tendenza, augurandosi che
ciò venga fatto anche dall’attuale maggioranza
granaglionese che negli ultimi anni ha amministrato come
se non potessero esistere dissensi o peggio, senza avere
cura di considerarli minimamente. Oggi, lo scenario è
cambiato e speriamo che non tardi ad accorgersene
anche chi ha la responsabilità di rappresentare tutti i
cittadini del Comune. È infatti indispensabile che l'attuale
maggioranza abbia maggiore rispetto e considerazione
per quel 45% di cittadini che non li hanno votati e che
sono rappresentati in Consiglio comunale da un gruppo
di minoranza che,  nel totale rispetto del mandato
ricevuto,  intende  fare  il proprio dovere fino in fondo. Fabio  Marchioni

( dalla prima pagina )
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